
VERONA O 
ASCOLI 1 
VERONA! Cnwna 8; Berthold 6, VMPKlni S; Terraoclino S (dal 

46 ' Pagani S,K, dal 75' Gaapannl «,».), Marangon 5. Bonetti 
5; Caniggi> 6, Troglto 6, GalOtrM S, Bortoliul 5. Pacione 5 
(12 Zuccher. 13 Fattori. 14 Merci). 

M C M I : Paaagli- 6,5; Oastra 6,5. Rodla 6,5; Oell'Oglle 6, 
Fontolan 7, Amlanevlc 7; Cvettevic 6 , Alolsl 6, Giordano 7.5. 

Giovarmeli! 6,5, Casagrande 
7.5 (dal 75' Carlllo s.v.| (12 Bocchino, 13 Banettl, 15 
Bongiornl). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 , 
M T f i 55 ' Casagrande. 
NOlf! angoli 13 a 3 par II verona. Giornata calda e afosa, cielo 

aemicoptitD, terreno in buone condizioni. Ammoniti per gioco 
scorretto Berthold, Bonetti, Rodla, Arslanovic e Giovarmeli*. 
Settatori 5.359 per un Incasso di 76.975.000 più 12.721 
abbonati per una quota di 224.760.000. 

Giuseppa 

PISA 3 
COMO 1 
M A i Grudlna 6; Cavillo 6, Cananeo 6.5; Faccenda 6,5. Elllott 

6 , Boccafrasea 6; Bernazzeni 6 , Cuoghl 6,5, Incocciati 7 
(66' Piovanoli! 6 ) , Basti 6,5 (88' Oolcettl n.g.1, Severeyns 5 
(12 Bolognesi, 13 Oianda, 14 Fiorentini). 

COMO: Sevorani 6; Arnioni 6,5, Biondo 5,5; Centi 6,5, Maccoppl 
6 . Alblero 5,5; Oldoné 5.5. Invernisi 6, Giunta 5,5, Milton 
6,5. Simona 5 (63' Comellusson 5,5). (12 Adami, 13 
Cimmlno, 14 Colantuono, 15 MaHOllnl). 

ARBITRO: Agnolin di Basaano dal Grappa (6,5). 
MARCATORI: al 9 ' (rigore) e al 28 ' Incocciati, al 69 ' Baen 

(rigore), all'85' Milton. 
NOTti angoli 5 a 4 per II Como. Ammoniti; Eiliott. Canti, 

Invernisi. 
Spettatori paganti 7.642, di cui 4 .110 abbonati, per un 
incasso di 199 milioni 91.766 lire. Giornata di sole, terreno 
soffice. 

LAZIO f. 
FIORENTINA 0 
LAZIO: Fiori 7; Monti 6, Benfatto 6,5; Acerbis 6,5, Greguccl 8 , 

Guilemz 6; Di Canio 6 . Dezottl 9 (dal 74' Di Loreto.:!».), 
Muro 6.5. Sclosa 6, Sosa 6 (89 ' Risolo s.v.). (12 Mattina, 
14 Di Biagio. 15 Ercoli). 

FIORENTINA: Pellicano 6 (23' Landuccl 6); Callstl 4. Carobbl 
5,5: Battlstinl 5,5, Pln 5,5, Hysen 6: Salvatori 6 , Cucchi «,, 
Pellegrini 4, Saggio 6 , Di Chiara 5. (13 Bosco, 14 Pungi, 15 
Sacci, 16 Centrane). 

ARBITRO: erigerlo di Milano 6. 
RCttì al 57 ' S O M (lig.). 
NOTE; angoli I O a 1 per la Lello. -AmrhonìtK GiejuotfcWn. 

Battlstinl, Sosa e Muro. Spettatori 32.41ST.di cui 21 .075 
paganti per un Incasso completai» di 7 3 1 milioni e 785ml-
la l ira, m .tribuna i l d i della nazionale argentina, Cario* 
Blleroo.'Giornata calda e uKgglaU, terreno Si buona condì-

In campo i gialloblù svogliati e con la testa altrove 
Festival delia noia salvato dagli acuti di Casagrande e Giordano 
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I corsari della salvezza 
I I ' Giovarmeli! landa Giordano, Terracckmo in antìcipo ma 
buca clamorosamente. L'attaccante bianconero entra in area e 
lira ma Cenone è bratto a deviare sulla traversa 
PV h stesso Giordano ben imbeccato da Casagrande si noma 
tu per tu con II portiere scaligero costretto un 'altra volta a supe
rarsi. 
M ' i l Verona si fa vivo con Trogllo che da 30 metri tenta di sor
prendere frizzagli. Il portiere ascolano é costretto In angolo. < 
8 5 ' punizione di Casagrande per un fallo fischiato da Luci al li
mile dell'area su Giovannelli, tua rasoterra e Cervone che rima
ne fermo, il pallone finisce nell'angolo destro 
IV Pacione tenta dì deviare di testa, prende Fontoian che ri
schia di ingannare Pazzagli il quale compie un miracolo. 
73 ' ampio varco nella difesa veronese. Covone sbaglia l'uscita 
su Arskmovktl quale dà a Cixtkovic che sbaglia a porta vuota, 
78 ' Caniagia lavora un gran pallone al limite e cede a Maran
gon il quale spara attissimo. 8 2 ' ultima azione del Verona, Bo
netti raccoglie una corta respinta della difesa ascolana e Pazza
gli't prontissimo a respingere in angolo. 

UmtUtZOItOATA 

Bai VERONA. Se non tosse 
Malo per la coppia Casagran-
de-Oiordano, il custode del 
Benlegodl avrebbe sicura
mente trovato qualche t i fo» 
appisolalo sugli spalli dopo 
Verona-Ascoli. Sbadigli e 
noia per una partila che solo 
la squadra marchigiana nella 
sua disperata rimonta per al
lontanare lo spettro della re-
Iroceislone ha cercato di rav
vivare. Il Verona infatti ha so
lo fatto da spettatore. Dietro 

l'alibi delle assente, (Pioli e 
Soldi, squalificati, lachfni e 
Bruni fermi per Infortunio) e 
con Bagnoli a vedere II peno
so spettacolo dalla tribuna 
dopo il litigio di una settima
na fa con Fabricalore, la 
squadra gialloblù ha offerto 
l'ennesima immagine degra
dante. Senza stimoli, con gio
catori che pensano più ai 
processi per stupefacenti, che 
al loro mestiere, la società 

scaligera dovrà fare un bel re
pulisti se vorrà ritrovare in 
fretta quello spirito vincente 
che l'aveva resa protagonista 
non più di qualche anno fa. 

Sono stati sufficienti Casa-
grande e Giordano, entrambi 
In giornata di grazia, per af
fondare la vacillante barca di 
Osvaldo Bagnoli. Una puni
zione del brasiliano, del tutto 
simile a quella calciata con il 
Bologna, e per il Verona e 

stata notte fonda. Senza un 
faro a centrocampo, con Gai-
derisi che continua la sua 
preoccupante discesa vertica
le iniziata con il trasferimento 
al Mllan, con Canlggla che 
accelera e non viene seguito 
da nessun compagno, il Ve
rona 4 finito per far fare un fi
gurone anche a un Ascoli 
che ha fatto della modestia 
l'unica virtù. Ne è uscita in
somma una partita veramen

te brutta che i 17mila spetta
tori venuti al Benlegodl han
no giustamente sottolineato 
con bordate di fischi. 

Il bel calcio nello stadio ve
ronese è ormai un mero ri
cordo e a nulla valgono gli 
stoni del dirigenti scaligeri di 
spiegare che questa nuova e 
la nuova dimensione di una 
società come il Verona e in 
riva all'Adige sono ancora 
troppo foni i ricordi delle 

soddisfazioni recenti per po
ter accettare discorsi di que
sto tipo. E cosi il pubblico fi
schia una squadra che non « 
nemmeno in grado di lottare 
contro l'Ascoli che cerca so
lamente di salvarsi. Bagnoli 
comunque il suo /accuse già 
l'ha fatto: ha avvertito I suol 
ragazzi che non è il momen
to di sederti. Perché proprio 
da adesso che si decidono le 
sorti di molti di loro. 

Il brasiliano: «Voglio 
giocare per la Coppa Uefa» 
(•VERONA. Rientra Casa-
grande e l'Ascoli vola. Alme
no questa è stata l'impressio
ne. Sempre perfetto, disponi
bile, Walter Junior, però, «ge-
!a» tutti al termine della parti
ta. Certo la salvezza dell'Asco
li conta mollo, però per lui in 
questo momento è importante 
pensare al futuro. Attacca: «È 
un momento decisamente ec
cezionale per me e per l'Asco
li. Quando e andato dentro il 
gol sono scoppiato dalla 

gioia. Adesso comunque vo
glio pensare anche a me stes
so. Ho già parlato con I diri
genti dell'Ascoli di questo. 
Ascoli è una bellissima citta, 
io voglio salvare la squadra, 
Ma per me che sono sempre 
stato abituato a giocare per 
vincere, è adesso diventata un 
po' stretta, voglio lottare per 
qualcosa di importante, voglio 
giocare in Coppa Uefa. Penso 
di essere ormai maturo per 
lario. Ho capito come sì gioca 

in Italia, ho capito come mar
cano I difensori, Intonimi mi 
sento pronto per lare H grande 
salto». Dove pero Casagrande 
non vuole svelarlo. iVa bene 
qualsiasi squadri che sia In 
grado di offrirmi queste cote» 
dice. Casagrande pronto a fa
re le valigie, Giordano che in
vece e tutto impegnalo ad evi
tare la serie B. Spiega; «Cerco 
solo di portare un po' di quel
la mentalità vincente che mi 
ha dalo II Napoli.. OLR 

PISA-COMO Prova d'orgoglio dei pisani 
Doppietta di Incocciati 

La vittoria delle illusioni 
Anconetani: «Possiamo farcela» 
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Il noi (lolla 
bandiera per il 

Coirio 
realizzato da 

Milton 
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LORIS C I U L U N I 

• • PISA. Il Fsa é (ornato alla 
vittoria. Era dalla partita con 
la Roma, giocata due mesi 
fa, che i toscani non assapo
ravano il gusto del successo 
Purtroppo i tre gol rifilati a) 
moribondo Como non po
trebbero servire a niente visto 
che la squadra pisana regge 
ancora il lanalmo di còda 
della classifica Solo se do
menica la compagine di 
Glorgls-Oìannini riuscisse a 
battere il Torino e se le diret
te avversane avessero la peg
gio, al Pisa potrebbe schiu
dersi uno spiraglio di salvez
za. In questo momento i ne
razzurri sono In sene B Lo 
stesso presidente del Pisa, 
Anconetani, pur sottolinean
do la maiuscola prova offerta 
dai suoi uomini, crede poco 
nella permanenza in serie A: 
«Possiamo anche retrocedere 
ma se ci npeteremo, se gio
cheremo con la stessa deter
minazione con cui abbiamo 
affrontato il Como, possiamo 
ancora salvarci. In sene B ci 
vogliamo arrivare a testa alta, 
con la coscienza a posto, Se 

batteremo anche il Torino a 
Cesena andremo in diecimi
la, A tutti coloro che ci segui
ranno in questa trasferta of
friremo il viaggio e il biglietto 
gratis*. Anconetani ha lancia
to questa proposta con l'in
tento di sollecitare i sosteni
tori del Pisa a tornare sugli 
spalti dell'arena Garibaldi vi
sto che alla partita con il Co
mo t paganti sono stati solo 
3.500. 

Tornando all'incontro con 
i lanani, sostenere che non 
c'è mai stata partita non è er
rato visto che i giocaton del 
Como non sono mai esistiti 
in campo. Infatti i neroazzur-
ri, sotto la regia dell'olandese 
Been, hanno preso in mano 
le redini della gara e dopo 
appena nove minuti hanno 
sbloccato il risultato con In
cocciati che ha trasformato il 
primo dei due rigori concessi 
da Agnolin. Una volta andati 
in vantaggio e resisi conto 
che i lanani erano solo del 
fantasmi, i pisani hanno insi
stito e pnma che scoccasse 

Inutile prod«zza di Milton 

9 ' lancio di Been per Bemazzani affiancato da Annoni, L'attac
cante neroazzurro entra in area e at momento di effettuare il 
cross viene sgambettato da Annom Agnolin concede il agore 
che viene trasformato da incocciati 
28' punizione dalia tre quarti battuta da Been, pallone a nentra-
re m area dei lanam e Incocciati anticipa Biondo e di testa batte 
Savoram 
44 ' Cuoght supera due avversari e spara a colpo sicuro Savora-
m intuisce e devia in calcio d'angolo 
59 ' punizione battuta da inuernizzi. testa di Albiero che serve 
Milton gran legnala dal limite dell'area di porta del brasiliano 
con Grudtna che si salva a piedi uniti 
69 ' errore della difesa tanana, pallone a Been che serve Ptova-
nelli Tiro dell'attaccante respinto da Afbtero, pallone a Been 
che in area viene steso a terra da Invemtzzt Rigore lo batte 
Been ed è rete 
85* Invermzzi dalla destra allunga a Milton che raggiunge il lì
mite dell'area di rigore prende la mira e con un destro millime-
tnco fa secco Gradina DLC 

la mezz'ora hanno raddop
piato A questo punto se l'ar
bitro avesse rimandato tulli 
negli spogliatoi nessuno 
avrebbe alzato un dito visto 
che il Como, solo a cinque 
minuti dalla fine, ha realizza
to il gol delta bandiera con il 
suo migliore elemento, il bra
siliano Milton, La rete del Co

mo è arrivata dopo che 
Been, dagli undici metri, ave
va portato a tre i gol del Pisa 

Per concludere diremo 
che fatta eccezione per il 
belga Severeyns tutti ì pisani 
si sono dannati l'anima per 
ottenere la vittona mentre nel 
Como oltre a Milton si sono 
salvati Annom e Centi 

Punti d'oro e salvezza più vicina per i laziali 
I toscani senza «big» castigati da un rigore 

Sosa sfalda la muraglia viola 
Pellicano tinsato. rtocco Landuccl 
8* Sclosa batte una punizione da metà campo per Sosa che con 
uno scatta st infila nella difesa viola: Pellicano perù to anticipa 
13'punizione di Muro dal limite, sulla traiettoria arriva Gregucci 
cM sfiora solo ti paltone a un metro dalla porta 
18' nel giro di un minuto la baio reclama un paio di rigori, la 
prima volta per un sospetto fallo di Hysen sul lanciato Di Canio, 
poi, sugli sviluppi di un corner, per una presunta scorrettezza su 
Gregucci. 
22* ancora Sosa lanciato in solitudine. Pellicano si butta con co
raggio ma sita male (lussazione del pollice della mano sini
stra), lo sostituisce Umducci che fa il rientro in squadra dopo 
tre mesi 
44* Di Canio perde palla a centrocampo, contropiede viola con 
Di Chiara che si vede respinto il tiro da Fiori, il portiere si ripete 
poco dopo su Salvatori, 
57' ingenuo fallo di Pellegrini su Acerbis, rigore. Sosa segna di 
potenza. 
63* e 67* due punizioni di Saggio dal limite neutralizzate con 
prontezza da Fiori. 

OFZ 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

• H ROMA. Chissà cosa avrà 
visto Carlos Bilardo, direttore 
tecnico di una nazionale ar
gentina sparsa in mille fram
menti ad ogni latitudine del 
mondo. Chissà che fresca 
idea del calcio italiano si sarà 
fatto dopo aver gustato Lazio-
Fiorentina. Chissà Ufficial
mente in tribuna all'Olimpico 
per visionare Gustavo Abel 
Dezotti, nome tanto lungo per 
cosi poca sostanza, a fine ga
ra Bilardo ha prefento evitare 
qualsiasi commento sul suo 
punterò senza gol. «Adesso 
devo vedere Caniggia», ha det
to con un po' d'impaccio, for
se timoroso di ntrovare anche 
il suo capellone biondo in si
mili, disastrose condizioni. 

Da Lazio-Fiorentina, a pre
scindere dalle impressioni che 
ne avrà ricavato l'allenatore 
dei campioni del mondo, non 
ci si poteva aspettare comun
que uno spettacolo coi fioc
chi Troppe assenze importan
ti da una parte e dall'altra; 
Dunga, Borgonovo, Pin, Mari
no, leardi, solo per citare le 
più significative Occhio alle 
panchine, soprattutto oggi che 
si parla di allungarle a 7 gioca
tori. per riempirle con » vari Er
coli e Centrane e raggiungere 
quota-cinque i due tecnici 
avranno avuto di sicuro il loro 
bel daffare. 

Ma le attenuanti non fini
scono qui La Lazio ha dovuto 
fare i conti anche con un 
comprensibile nervosismo e 
davanti aveva una Fiorentina 
cui andava benissimo il pan I 
viola hanno badato quasi 
esclusivamente a distruggere il 
gioco e le trame offensive la
ziali e forse questo è stato il lo
ro torto maggiore Senza lo 
sprone di Dunga e senza il lo
gico finaiizzatore d attacco 
Borgonovo la squadra di Enks-
son ha probabilmente sottova
lutato le sue possibilità: trop
po poco affidare tutte le carte 
alfe punizioni di Baggio, inevi
tabile alla fine la capitolazio
ne. Ben difesa da Fiori, che 
sembra la versione anni No
vanta di Bordon, la squadra 
romana ha avuto in Beruatlo, 
Di Canio e Acerbis i suoi gene
rosi stantuffi e In Muro U suo 
ispiratore. Il «Maradona del 
poveri» ha trovato peraltro ter
reno fertile nella curiosa mar
catura «a uomo» praticatagli 
da Battlstinl per buona parte 
della gara e malgrado la scar
sa collaborazione di Sosa e 
Dezotti ha fatto per intero il 
suo dovere. Anche se il gol è 
arrivato soltanto dopo un'ora 
di gioco si è capitò subito che 
per I laziali sarebbe finita in 
gloria: era una giornata bella, 
calda e di sole e giocava bene 
anche Gutlerrez. 
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Sospetti: Calieri rettifica 
• s ì ROMA. «Campionato fai-
satph era sialo il commento di 
Calièri dopo il pareggio del 
Cesena a S. Siro, e aT presi
dente aveva fatto eco l'allena
tore; «Adesso, son proprio cu
rioso di vedere come va a lini-
re ^Napoli-Torino Accon
tentato: 4 a 1 per I partenopei 
alia faccia di chi come lui 
continua a vedere dietro ad 
ogni partita di campionato 
trame sospette o misteriose 
congiure. Anche gii interessa
ti, a vittoria ottenuta con la 
Fiorentina, si rendono forse 
conto della brutta figura e cer

cano di rimediare. .Voglio 
precisare - dice Calieri - che 
io non ero allatto furibondo 
come scrivono i giornali e so
prattutto che non ce l'ho con 
le società; si, anche noi 
avremmo fatto come il Milan 
(!?) sé fossimo stati al posto 
dei rossoneri. E l'impostazio
ne che è sbagliata.. Precisa
zione di Materazzi: «Bastava 
posticipare la gara di S. Siro, 
che bisogno c'era di anticipa
re?..! commenti sulla partita 
non registrano invece impera 
nate cosi divertenti, a parte ì 
tentativi poco convinti di Ca-

robbi di far passare per rego
lare o «non da rigore, l'inter
vento di Pellegrini su Acerbis. 
•Era più falloso, se vogliamo, 
l'intervento di Hysen su Di Ca
nio nel primo tempo,.... Inve
ce Erìkssott non sta II a perdo 
re tèmpo: -Per la Itola slamo 
ancora in corsa, ma è en pec
cato aver perso un punto-oggi. -
Il rigore comunque c'era. La 
Lazio ha mentato di vigere, 
ha Interpretalo la partita con 
lo spirito giusto al contrarlo d i 

guanto abbiamo fatto n o k 
iusto, sulla contesa può ca

lare il sipario. Q FZ 

l'Unità 
Lunedi 
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